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La Commissione Politiche Sociali CROAS Marche (Furlani-Fusaro-Barbetti), unitamente alla 

Presidente CROAS Marche (Lorenzetti), in passato delegata a seguire la tematica ,   

propone l’attivazione del gruppo di lavoro denominato : 

 Gruppo di lavoro SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE IN SANITA’  

 

 

Premessa: 

 

Gli Ordini regionali sono stati chiamati dal Consiglio Nazionale Ordine Assistenti Sociali ad 

avviare una riflessione rispetto alla definizione dell'apporto dello specifico professionale nell'area 

dell'integrazione sociosanitaria, approfondendo le indicazioni nazionali in tema di LEA per 

delineare le prestazioni garantite ai cittadini. A livello nazionale è stata avviata la 

revisione/aggiornamento del documento “Le funzioni del servizio sociale professionale in Sanità” 

del 29 ottobre 2010, sottoscritto dall'allora Ministro della Salute Fazio, dall'Ordine Nazionale e 

dalle organizzazioni sindacali .Attraverso il sistema della formazione continua questo Ordine ha  

rilevato che circa il 20 % degli iscritti all'Ordine Assistenti Sociali delle Marche lavora nella sanità 

regionale ( ASUR,  aziende ospedaliere ,enti accreditati); tale dato rende necessario il 

coinvolgimento del servizio salute, dell' ASUR e delle aziende sanitarie e strutture accreditate, 

in un percorso Formativo promosso da questo Ordine che prevede inizialmente la costituzione 

di uno specifico gruppo di lavoro, riconosciuto ai fini della Formazione continua. Si ritiene che 

questo spazio di riflessione, teso ad implementare l'identità professionale, abbia ricadute positive 

sulla partecipazione attiva e proficua degli Assistenti Sociali alla politica di ogni Azienda sanitaria 

e possa offrire un concreto contributo alla nostra realtà regionale. Data l’importanza 

dell'argomento,  in data 12/01/2018 , è stata inviata nota al  Servizio Salute della  Regione  

Marche, ASUR, Aziende ospedaliere; INRCA , REMS, per permettere la partecipazione a tale 

gruppo di studio da parte degli Assistenti Sociali che abbiano funzioni di P.O. o di 

Coordinamento, a questo primo incontro previsto per il 25 gennaio dalle 16 alle ore 18,00 presso 

la sede dell'Ordine regionale Assistenti Sociali in via Podesti 42. 
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Gruppo di lavoro SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE IN SANITA’ * 

 

1.Commissione consiliare di riferimento Politiche Sociali 

Consigliera Delegata  Raffaella Fusaro 

1.1 Scopo : 

 

Definizione dell'apporto dello specifico 

professionale nell'area dell'integrazione 

sociosanitaria all’interno della realtà regionale ; 

approfondimento delle  indicazioni nazionali in 

tema di LEA per delineare le prestazioni garantite 

ai cittadini. 

1.2 risultato 

 

implementare l'identità professionale;  favorire 

partecipazione attiva e proficua degli Assistenti 

Sociali alla politica di ogni Azienda sanitaria ; 

offrire un concreto contributo alla nostra realtà 

regionale. 

2.Modalità di informazione  

 

Nota di invito  agli enti-pubblicazione su sito 

istituzionale- mail agli iscritti  

2.1 criteri di composizione : Iscritti ordine AS Marche che rivestono ruolo di 

P.O. e coordinatori  degli enti individuati 

 

2.2 Eventuale designazione di referente interno:  da prevedere in itinere 

2.3 Tempi 

 

Dal 25/1/2018 e definiti in relazione alle 

indicazioni del CNOAS in merito 

3.Riconoscimento dell’impegno formativo con  

l’attribuzione di cf come previsto dal Regolamento  FC  

2017 ; 

1 ora-  1Credito Formativo ai fini della FC 

4.Tappe intermedie  prevista una verifica a sei mesi a cura del 

consigliere referente 

4.1 Documento finale  prevista  restituzione scritta del lavoro finale al 

Croas Marche; 

 

5. Risorse economiche  non  si prevedono risorse economiche da 

impegnare 
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*Ai sensi dell’Art. 15 del Regolamento Croas Marche: Commissioni e Gruppi di lavoro 

….”Gruppi di lavoro 

Il Consiglio, per propria iniziativa o su istanza degli iscritti, può attivare gruppi di lavoro formati da propri iscritti ma anche da professionisti di altre 

discipline.All’interno del gruppo di lavoro verrà nominato un referente: tale ruolo potrà essere ricoperto anche da un consigliere. 

I gruppi di lavoro possono essere incaricati di trattare temi per aree omogenee di intervento o argomenti trasversali allo specifico professionale. 

Con i gruppi di lavoro, il Consiglio intende promuovere lo sviluppo professionale e fornire nuovi stimoli di riflessione: la documentazione prodotta 

in forma scritta dal gruppo diviene patrimonio culturale dell’Ordine e dei suoi iscritti e pubblicata sul sito. 

Senza una preventiva autorizzazione del Consiglio, nessun componente dei gruppi di lavoro può rappresentare l’Ordine all’esterno. 

Il Consiglio, con apposita delibera di mandato, dovrà: 

1. Definire lo scopo della costituzione del gruppo, la commissione consiliare di riferimento ed il risultato atteso; 

2. Definire le modalità di adeguata informazione sull’iniziativa, i tempi e i criteri di composizione del gruppo (numero componenti, 

presenza di un referente interno,  eventuale selezione di candidati, varie); 

3. Definire il riconoscimento dell’impegno formativo attraverso l’attribuzione di crediti specifici come previsto dal Regolamento per la 

Formazione Continua 2017; 

4. Definire la durata del gruppo stesso, le tappe intermedie di verifica con il Consiglio e la restituzione scritta del lavoro finale al Croas 

Marche; 

5. Definire le risorse economiche da impegnare nell’attività del gruppo. 

 

 

 

 

 

Ancona, 18/01/2018 


